Progetto: TI scrivo
Era un pomeriggio di giugno e io sono andata

con degli amici alle piscine. Si sa, quando si

è in bella compagnia ci si dimentica tutto il 

resto, compreso il cellulare. Ebbene quel pomeriggio

abbiamo appoggiato le nostre cose per terra e 

per circa 4-5 ore non siamo mai tornati. Tra 

un tuffo e le passeggiate il tempo è passato,

troppo velocemente e non ce ne siamo accorti.

Quando si sono fatte le cinque era ormai tempo

di tornare e con sorpresa mi attendeva: il cellulare

stava letteralmente per scoppiare per le troppe 

chiamate non risposte dei miei genitori e altri amici.

Di conseguenza richiamai mamma per vedere 

se era una emergenza, ma ricevetti solo una

sgridata per il fatto che non mi [sono] ero mai fatta

sentire e anche perché avrebbero potuto rubarmi 

gli oggetti incustoditi. Da quel giorno non ho

più lasciato i miei oggetti soli ma sempre con 

un’occhiata e ho chiamato mia madre almeno

una volta ogni ora, almeno per non farla 

stare in pensiero e dirle con chi ero. Anche se questa

cosa è stupida per me e sicuramente per altri,

credo proprio che rassicuri mia mamma anche

se nel bel mezzo del più bello devo prendere

2 minuti per scrivere, almeno la rassicuro e sono

sicura che non riceverò sgridate o conseguenze

inaspettate.
